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TPI.IT 
Altro che cannabis, la vera emergenza in Italia è l’alcol: 435mila morti in 10 anni (*) 
Nel nostro Paese la maggiore delle dipendenze è quella da alcol che rappresenta il 
primo fattore di rischio per la salute. SI beve ovunque a qualunque ora, anche con 
pochi soldi 
Di Lara Tomasetta 10 Mag. 2019 
“La droga è un’emergenza nazionale: da domani darò istruzioni agli uomini della sicurezza per 
andare a controllare uno per uno i presunti negozi turistici di cannabis. Vanno sigillati uno per 
uno”, tuonava il ministro dell’Interno Matteo Salvini. 
cannabis emergenza alcol italia | Salvini: “Cannabis? Meglio legalizzare la prostituzione, far 
l’amore fa bene sempre” 
A distanza di meno di 24 ore dall’annuncio di Salvini, nelle Marche i questori passano alle vie di 
fatto e a Civitanova Marche due negozi di cannabis legale vengono chiusi. 
cannabis emergenza alcol italia | Cosa sono e che cosa vendono i negozi di cannabis light? 
In serata arriva la direttiva e non prevede chiusure generalizzate, ma sollecita le questure a 
monitorare i requisiti delle rivendite sotto tutti i punti di vista. Un attento monitoraggio degli 
shop, una stretta sui controlli, verificando che non siano messe in vendita le “infiorescenze”, in 
“quantità significative da un punto di vista psicotropo e stupefacente”, evidenziando che 
l’obiettivo è la tutela della salute e dell’ordine pubblico. Ma nessuna chiusura. 
cannabis emergenza alcol italia | Brescia (M5s): “La Lega nel 2016 votò a favore della legge 
sui negozi di cannabis light” 
E proprio il vicepremier è tornato più volte su quella che lui stesso definisce “un’emergenza 
droga”, riferendosi al consumo di marijuana, a prescindere dal contenuto di Thc presente nella 
pianta. 
Ma siamo sicuri che in Italia sia questa la vera emergenza? 
In verità, nel nostro Paese, la maggiore delle dipendenze è quella da alcol che rappresenta il 
primo fattore di rischio per la salute, dopo il fumo e l’ipertensione. Ed è stata la causa in dieci 
anni (2008-2017) di 435mila morti per patologie alcol-correlate, incidenti stradali, incidenti sul 
lavoro, incidenti domestici e omicidi o suicidi legati allo stato di alterazione psicofisica. 
A dirlo sono i dati dell’Osservatorio Enpam-Eurispes, che attraverso l’analisi e l’incrocio di 
diverse fonti statistiche hanno calcolato i decessi causati dall’alcol in Italia negli ultimi 10 anni. 
Si beve ovunque a qualunque ora, anche con pochi soldi, sempre più lontano dai pasti, e 
soprattutto tra le fasce più giovani della popolazione. 
L’Italia supera nettamente la media mondiale di un consumatore di alcol su tre: il 60 per cento 
degli italiani, infatti, consuma una o più dosi di alcol al giorno. Nel nostro Paese si contano 8,6 
milioni di consumatori a rischio, 2,5 milioni dei quali anziani e 1,5 milioni adolescenti. 
Secondo l’Osservatorio Nazionale Alcol-Cneps dell’Istituto Superiore di Sanità i consumatori 
“dannosi”, che presentano problemi di salute conseguenti al consumo di alcol, sarebbero circa 
700mila. 
È la precocità del debutto alcolico l’aspetto più preoccupante che emerge dalla ricerca. Il 15,8 
per cento ha bevuto il primo bicchiere tra gli 11 e i 13 anni, e tra i maschi la percentuale sale 
al 20,5 per cento; un terzo della popolazione lo ha fatto tra i 14 e i 17 anni (33,5 per cento), 
per due su dieci il “debutto” è avvenuto tra i 18 e i 20 anni (20,1 per cento), il 12,4 per cento 
ha iniziato a bere dopo i vent’anni. Ha assunto alcol prima dei 10 anni il 3,8 per cento degli 
intervistati: in particolare al Nord-Ovest, dove si registra un numero di bevitori precoci 
superiore alla media che si attesta al 7,6 per cento. 
In Italia, l’uso di sostanze alcoliche è tra le prime cause di morte tra i giovanissimi, spesso in 
seguito ad incidenti stradali. 
La netta maggioranza dei ragazzi beve alcolici (61,7 per cento): oltre la metà lo fa “qualche 
volta” (51,6 per cento), l’8,2 per cento “spesso”, solo l’1,9 per cento tutti i giorni. 
Il Paese in cui si beve più alcool al mondo 
Se analizziamo le fasce d’età, scopriamo che tra gli 11-14enni prevalgono coloro che non 
bevono mai (64,8 per cento) e che tre su dieci lo fanno “qualche volta”; la situazione si 
capovolge tra i 15-18enni: il 65, per cento beve “qualche volta” e solo due su dieci sono 



astemi. La quota di ragazzi che non bevono mai risulta più elevata tra chi è nato all’estero 
(44,1 contro il 37,9 per cento). 
Si inizia a consumare alcolici sempre più presto: più della metà dei ragazzi che ha confessato 
di fare uso di alcol, ha bevuto il primo bicchiere tra gli 11 e i 14 anni (52,8 per cento), più di 
un quarto dai 15 anni in su (26,9 per cento), e quasi due su dieci addirittura prima degli 11 
anni (18,4 per cento). 
I maschi dimostrano un approccio più precoce rispetto alle femmine: per oltre un quinto 
l’iniziazione è avvenuta prima degli 11 anni (21,9 per cento). Tra i nati all’estero la percentuale 
di chi ha iniziato prima degli 11 anni sale al 28,4 per cento. 
Il fenomeno della dipendenza da alcol ha molteplici origini, sulle quali i medici italiani hanno 
diverse opinioni: ma ce n’è una che li accomuna quasi tutti, la scarsissima correlazione tra 
emarginazione sociale e alcolismo. 
Infatti, solo il 5,3 per cento dei medici ritiene che la mancata inclusione sociale sia all’origine 
della dipendenza. 
Gli altri professionisti si dividono tra un 26,2 per cento che ricerca la causa nell’abitudine ad un 
consumo sregolato, un altro 23,1 per cento che considera depressione e ansia tra le principali 
cause, un 23,5 per cento secondo il quale l’alcol viene usato come “stimolante”, e un 21,9 per 
cento che vi legge un forma di imitazione verso modelli scorretti. 
  
(*) Nota: ragionare sulla legalizzazione o proibizione della cannabis porta inevitabilmente a 
fare paragoni con altre droghe. E chi si occupa di problema alcol correlati lo fa sempre 
volentieri. 
 
  
CORPORESANOMAGAZINE 
Il mondo consuma troppo alcol: parola degli esperti 
Di Alessia D'anna - Maggio 10, 2019 
Un nuovo grande studio pubblicato su The Lancet ha rilevato che, in tutto il mondo, i tassi di 
consumo individuale di alcol sono aumentati vertiginosamente. Questo, avvertono gli autori, è 
uno schema pericoloso che i politici devono affrontare. 
Le persone nel mondo bevono troppo 
Le persone di tutto il mondo bevono più alcol di quanto non facessero quasi 30 anni fa. 
Una nuova ricerca condotta da un gruppo di investigatori del Centro per le dipendenze e la 
salute mentale, a Toronto, in Canada, e la Technische Universität Dresden, in Germania, ha 
rivelato che le persone consumano più alcol, a livello globale, rispetto a quasi 30 anni fa . 
Non solo, ma l’attuale tendenza al rialzo è destinata a continuare nei prossimi decenni, 
secondo le stime degli autori dello studio. “Il nostro studio fornisce una panoramica completa 
del panorama in evoluzione nell’esposizione globale all’alcol“, spiega il primo autore Jakob 
Manthey. 
Manthey e il team hanno analizzato i livelli di consumo di alcol pro capite (per individuo), 
nonché le implicazioni di questo consumo, lavorando con i dati forniti dall’Organizzazione 
mondiale della sanità (OMS) e il Global Burden of Disease . 
Inoltre, i ricercatori hanno cercato di scoprire quante persone non avevano mai bevuto alcolici 
e quanti erano qualificati come “binge bevitori”, definiti da un’assunzione di 60 grammi di 
alcool puro o più in un’unica seduta. 
Per questo lato della loro analisi, hanno utilizzato i dati per lo stesso periodo, 1990-2017, 
raccolti attraverso sondaggi in 149 paesi, per non bevitori, e in 118 paesi, per binge bevitori. 
Infine, il team ha esaminato le stime del prodotto interno lordo in tutti i 189 paesi, nonché 
altre informazioni pertinenti, per cercare di valutare come i modelli di alcolismo potrebbero 
evolvere fino al 2030. 
Forte aumento del consumo di alcol 
I risultati dei ricercatori rivelano alcune tendenze preoccupanti, anche sorprendenti. Hanno 
scoperto che, mentre i modelli di consumo di alcol non sono cambiati molto nei paesi ad alto 
reddito, le regioni a basso e medio reddito stanno vedendo un aumento vertiginoso. 
A livello globale, il team ha rilevato che il volume totale di alcol consumato annualmente è 
aumentato fino al 70% tra il 1990 e il 2017, da 20.999 milioni di litri all’anno a 35.676 milioni 
di litri all’anno 



In Europa, il consumo di alcol – tra gli adulti, pro capite all’anno – è diminuito del 12%, da 
11,2 litri a 9,8 litri tra il 2010 e il 2017. La stessa cifra è aumentata del 34% nei paesi del Sud-
est asiatico, da 3,5 litri a 4,7 . 
Considerando le tendenze attuali, il gruppo di ricerca sostiene che i paesi e i responsabili 
politici dovrebbero aumentare i loro giochi quando si tratta di prevenzione, chiedendo strategie 
come l’aumento della tassazione sulle bevande alcoliche e la riduzione della disponibilità di 
alcol il più possibile. 
 
  
SCIENZAFANPAGE 
Osteoporosi: fumo, alcol e inquinamento aumentano il rischio: ecco perché 
Un team di ricerca americano ha trovato una correlazione tra l’alterazione della funzione dei 
mitocondri – gli organelli deputati alla produzione di energia – e l’osteoporosi, una malattia 
caratterizzata dalla perdita di massa ossea. Vizi come il fumo e l’alcol e l’esposizione a 
sostanze inquinanti catalizzano le disfunzioni mitocondriali, inducendo i macrofagi a 
trasformarsi molto più rapidamente in osteoclasti (le cellule che distruggono il tessuto osseo). 
SALUTE 10 MAGGIO 2019 di Andrea Centini 
Il vizio del fumo e dell'alcol, l'esposizione ad alcune sostanze inquinanti e l'uso di determinati 
farmaci possono favorire l'osteoporosi, una malattia sistemica dello scheletro che comporta la 
progressiva perdita di massa ossea. Gli scienziati sanno bene che lo stile di vita e le condizioni 
ambientali possono avere un impatto significativo su questa condizione, che colpisce 
prevalentemente le donne in post menopausa; oggi hanno finalmente compreso con quale 
meccanismo biologico essi agiscono, ovvero attraverso il danneggiamento della funzione dei 
mitocondri, che è in grado di catalizzare una produzione eccessiva di osteoclasti (le cellule 
responsabili della distruzione del tessuto osseo). 
Ricerca americana. A determinare questo legame tra funzione dei mitocondri e osteoporosi è 
stato un team di ricerca americano composto da scienziati della Scuola di Medicina Veterinaria 
dell'Università della Pennsylvania e della Scuola di Medicina “Icahn” del Monte Sinai (New 
York). I ricercatori, coordinati dal professor Narayan G. Avadhani, sono giunti alle loro 
conclusioni dopo aver condotto alcuni esperimenti con modelli murini (topi). In parole semplici, 
hanno analizzato gli effetti della disfunzione dei mitocondri – le “centrali energetiche” delle 
cellule – su una serie di malattie, in particolar modo in relazione ai macrofagi, cellule del 
sistema immunitario che inglobano agenti patogeni e sostanze indesiderate. Queste cellule, 
infatti, possono differenziarsi in osteoclasti in determinate condizioni. 
L'esperimento. Inducendo un danno a un enzima alla base della produzione di energia dei 
mitocondri (chiamato citocromo ossidasi C), Avadhani e colleghi hanno osservato che i 
macrofagi sono stati indotti a trasformarsi in osteoclasti a un ritmo decisamente più rapido, 
inoltre hanno osservato un'anomalia nella molecola che tiene in equilibrio il processo di 
demolizione del tessuto osseo e la sua ricostruzione. “In un individuo sano, il processo di 
degradazione e ricostruzione ossea procede in modo molto equilibrato, ma in alcune persone si 
producono in qualche modo molti più osteoclasti, e questo porta alla perdita ossea e 
all'osteoporosi”, ha dichiarato l'autore principale dello studio. Poiché il vizio del fumo, l'alcol, 
farmaci e inquinamento possono alterare la funzione mitocondriale, secondo Avadhani e 
colleghi è proprio attraverso questo processo che si catalizza l'osteoporosi, inducendo cioè una 
maggior produzione di cellule deputate alla distruzione del tessuto osseo e a un'alterazione del 
processo che lo ricostruisce. I risultati dovranno naturalmente essere confermati sull'uomo, 
dato che sono stati determinati solo su modelli murini. I dettagli della ricerca sono stati 
pubblicati sulla rivista scientifica The FASEB Journal. 
 
 
ILGIORNALEDISEGRATE 
Stop agli alcolici da asporto dopo le 21, la proposta anti-degrado dei “Sanfe Angels” 
10 MAGGIO 2019 
Stop alla vendita di alcolici d’asporto dopo le 21, per mettere un freno a vandalismi, 
schiamazzi e per ridare decoro al quartiere. È la proposta di un gruppo di residenti di San 
Felice, già al lavoro per organizzare una raccolta firme da sottoporre all’amministrazione 
comunale di Segrate. 



«Abbiamo accennato la questione al sindaco Paolo Micheli che ci ha ascoltati e ha dato una 
disponibilità a incontrarci», spiega Cristiana Pisani, tra i promotori dell’iniziativa lanciata dalla 
pagina Sanfe Angels aperta da qualche giorno su Facebook e già attiva con una community 
social. Nel mirino dei residenti, il fenomeno dilagante delle sbronze notturne dei giovani, 
favorite dalla possibilità di acquistare alcolici presso il supermercato del Centro commerciale 
per poi consumarlo altrove. «Con la conseguenza, assieme al disagio di avere gruppi di 
persone ubriache in giro per il quartiere, dell’abbandono di bottiglie di vetro anche rotte 
pericolose per bambini e animali», spiegano i promotori. 
La proposta è per un’ordinanza anti-alcol del sindaco, sulla scia di quella già firmata nel 
dicembre 2017 per la frazione di Novegro, che aveva vietato la vendita di alcolici dalle 21 alle 
7, e di altre iniziative simili in molte città della provincia. «San Felice, in particolare nel 
weekend, è diventata ritrovo di persone alla ricerca di alcol a poco prezzo che arrivano anche 
dai Comuni vicini – spiega Pisani – non parliamo assolutamente di “proibizionismo”, ma 
dell’ipotesi di un divieto che riguardi solo la vendita da asporto, non certo quella di bar, pub o 
ristoranti dove il consumo avviene nei locali stessi». 
Una richiesta che arriva è il caso di dirlo, dato che la misura è ormai… colma. «Stiamo 
assistendo a un’escalation di episodi di danneggiamenti – dice la residente – pensiamo sia il 
momento di intervenire per ridare sicurezza e decoro al quartiere e anche per tutelare i 
ragazzi: spesso infatti a bere sono dei minorenni, che aggirano facilmente il divieto di acquisto 
facendosi “aiutare” dai più grandi. Sappiamo bene che la questione sia molto più ampia e che il 
supermercato non ha responsabilità, ma pensiamo che sia un punto di partenza per iniziare ad 
affrontare concretamente l’emergenza». 
 
  
BLITZQUOTIDIANO 
Ischia, ubriaco alla guida travolge e uccide un 17enne in scooter: arrestato 
di redazione Blitz 
NAPOLI10 maggio 2019 - Tragedia nella notte sull’isola d’Ischia: un ragazzino di 17 anni è 
morto in seguito a un incidente stradale avvenuto sulla ex strada statale 270 tra Ischia e 
Casamicciola. Il giovane viaggiava in sella al suo scooter Liberty Piaggio, in un tratto rettilineo 
intercalato da più curve, quando si è scontrato violentemente con una Fiat Panda. Alla guida 
dell’auto c’era un uomo risultato positivo all’alcol test. 
Dopo lo scontro il mezzo a due ruote è andato praticamente distrutto. Francesco Taliercio, 
questo il nome del ragazzino, è morto poco dopo il trasferimento d’urgenza all’ospedale Anna 
Rizzoli di Lacco Ameno. 
Il conducente dell’auto è stato arrestato dai Carabinieri diretti dal capitano Angelo Mitrione, 
con l’accusa di omicidio stradale. Nella notte è stato sottoposto agli arresti domiciliari, in attesa 
della successiva convalida del gip. 
La tragedia ha sconvolto l’intera comunità isolana. Il sindaco di Ischia, Enzo Ferrandino, ha 
espresso il suo cordoglio alla famiglia: “Siamo addolorati per quanto accaduto”. Francesco 
frequentava il quarto anno dell’istituto “Enrico Mattei” di Casamicciola. Profondamente scosso 
anche il dirigente scolastico: “Un destino crudele ha stroncato la vita di Francesco, ragazzo 
curioso della vita, intelligente e sensibile il Mattei piange un’altra vittima della strada”. Il 
riferimento è a un anno fa, quando in un incidente stradale perse la vita Micaela Savca Burlaka. 
 
  
MILANOFANPAGE 
Musso, accoltella la convivente 58enne e poi vaga ubriaco e sporco di sangue: 
arrestato 28enne 
Un ragazzo di 28 anni è stato arrestato dai carabinieri con l’accusa di tentato omicidio. Il 
giovane avrebbe ferito a coltellate la convivente nell’appartamento condiviso dai due a Musso, 
in provincia di Como. Dopo aver ferito la donna, una 58enne, il ragazzo è uscito e ha iniziato a 
vagare per le strade del paese ubriaco e sporco di sangue. La 58enne è ricoverata in prognosi 
riservata. 
CRONACA LOMBARDIACOMO 10 MAGGIO 2019 
di Francesco Loiacono 
Vagava per le strade del suo paese, Musso, sporco di sangue e ubriaco. In queste condizioni la 
scorsa notte i carabinieri hanno trovato un ragazzo di 28 anni, di nazionalità romena. Questa 



mattina, venerdì 10 maggio, per il giovane sono scattate le manette con una pesante accusa: 
tentato omicidio. I militari dell'Arma della stazione di Menaggio hanno infatti ricostruito il 
motivo per il quale il 28enne era sporco di sangue: aveva accoltellato la sua convivente, 
ferendola gravemente. L'episodio è avvenuto ieri sera in un appartamento di Musso, paese in 
provincia di Como che si trova nella zona dell'Alto lago. Attorno alle 22.30 i soccorritori 
dell'Areu erano intervenuti dopo la segnalazione di un evento violento in località Croda. Sul 
posto, assieme a due ambulanze del 118, sono arrivati anche i carabinieri. A chiamare i 
soccorsi era stata proprio la vittima dell'aggressione, una donna di 58 anni di nazionalità russa. 
La donna, risultata essere la convivente del 28enne, non è riuscita subito a spiegare cosa fosse 
avvenuto. Aveva diverse ferite d'arma da taglio sul corpo ed è stata trasportata in codice giallo 
all'ospedale di Gravedona, dove è stata ricoverata in codice giallo: le sue condizioni sarebbero 
gravi e la prognosi è riservata, anche se la donna non sarebbe in pericolo di vita. 
In mattinata i carabinieri hanno ricostruito cosa era successo 
Circa un'ora più tardi i soccorritori e i carabinieri sono intervenuti nuovamente per soccorrere il 
28enne, ubriaco e sporco di sangue. Il ragazzo è stato portato in codice verde all'ospedale di 
Menaggio. Poi i carabinieri hanno ricostruito quanto avvenuto. Il giovane, probabilmente al 
culmine di una lite i cui motivi non sono però noti, avrebbe accoltellato più volte la sua 
convivente e si è poi allontanato dall'abitazione che i due condividono, iniziando a vagare 
senza meta per le strade del paese. Adesso, in attesa che gli investigatori chiariscano il 
movente dell'aggressione, dovrà difendersi dalla grave accusa di aver cercato di uccidere la 
sua convivente. 
 
 
ALTRA CRONACA ALCOLICA 
  
CORRIERE ADRIATICO 
Apiro, ubriaco 4 volte oltre il limite imbocca la superstrada contromano 
 
  
FORLITODAY 
Ubriaco si schianta contro due auto parcheggiate: perde la patente e ottiene una 
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Guida ubriaco davanti a una scuola: rischia l'arresto 
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